
Allegato A)  
 
Modifiche al  
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
 

Precedente versione  
Articolo 53 - Maggiorazioni ed indennità 

1. L’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita, comporta, l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone con un 
minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. La 
richiesta di versamento delle somme dovute, avviene mediante notifica di apposito avviso nei 
modi e termini di cui all’ art.1, comma 792, Legge 160 del 27-12-2019. 

2. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione 
come previsto dall’articolo 21 del presente Regolamento. La decadenza della concessione 
determina che l’occupazione di suolo pubblico o la diffusione di messaggi pubblicitari siano 
considerate a tutti gli effetti abusivi e come tali soggette all’applicazione delle indennità e 
sanzioni di cui all’articolo 56 del presente Regolamento. 

3. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione. 

4. Sulle somme dovute a titolo di canone, si applicano gli interessi legali calcolati al tasso legale - 
maggiorato di tre punti percentuali con maturazione giorno per giorno a decorrere dal giorno 
successivo alla data di scadenza del pagamento del canone.  

Nuova versione 
Articolo 53 - Maggiorazioni ed indennità 
 

1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il soggetto gestore del canone provvede, 
nell’ambito dell’attività di verifica ed accertamento di tale entrata, alla notifica al contribuente 
di apposito avviso  di accertamento esecutivo nei modi e termini di cui all’ art.1, comma 792, 
Legge 160 del 27-12-2019. 

2. L’ omesso o parziale versamento del canone alle scadenze stabilite, comporta l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone, 
con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 
267/2000.  

3. Il tardivo versamento del canone rispetto alle scadenze stabilite e comunque effettuato prima 
che il soggetto gestore abbia iniziato l’attività di verifica e notificato l’avviso di cui al comma 
1, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al: 

a) 10% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene entro 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000; 

b) 20% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene oltre i 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. 
 

4. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione 
come previsto dall’articolo 21 del presente Regolamento. La decadenza della concessione 
determina che l’occupazione di suolo pubblico o la diffusione di messaggi pubblicitari siano 
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considerate a tutti gli effetti abusivi e come tali soggette all’applicazione delle indennità e 
sanzioni di cui all’articolo 56 del presente Regolamento. 

5. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione. 

6. Sulle somme dovute a titolo di canone, si applicano gli interessi legali calcolati al tasso legale 
- maggiorato di tre punti percentuali con maturazione giorno per giorno a decorrere dal giorno 
successivo alla data di scadenza del pagamento del canone.  

Modifiche al: 
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER 
L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL 
PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 
STRUTTURE ATTREZZATE 
 
Precedente versione  
Art. 15 - Sanzioni ed indennità 

1. L’omesso versamento del canone alla scadenza stabilita e la violazione delle disposizioni del 
presente Regolamento, comporta, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari 
al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 
500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. La richiesta di versamento delle somme 
dovute, avviene mediante notifica di apposito avviso nei modi e termini di cui all’art. 1, comma 
792, Legge 160 del 27-12-2019. 

2. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione 
come previsto dall’articolo 9 del presente Regolamento. La decadenza della concessione 
determina che l’occupazione di suolo pubblico siano considerate a tutti gli effetti abusivi e 
come tali soggette all’applicazione delle indennità e sanzioni di cui al presente articolo.  

3. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione.  

4. Sulle somme dovute a titolo di canone o di indennità, si applicano gli interessi legali calcolati al 
tasso legale maggiorato di tre punti percentuali con maturazione giorno per giorno a decorrere 
dal giorno successivo alla data di scadenza del pagamento del canone. 

5. L'indennità di cui al presente articolo e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in 
solido, da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva, ciascuno dei quali 
risponde della propria violazione agli effetti dell'applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie. 

6. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l'occupazione che deve 
essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione. 

Nuova Versione  
Art. 15 - Sanzioni ed indennità 

1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il soggetto gestore del canone provvede, 
nell’ambito dell’attività di verifica ed accertamento di tale entrata, alla notifica al contribuente 
di apposito avviso  di accertamento esecutivo nei modi e termini di cui all’ art.1, comma 792, 
Legge 160 del 27-12-2019. 

2. L’ omesso o parziale versamento del canone alle scadenze stabilite, comporta l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone, 
con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 
267/2000.  
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3. Il tardivo versamento del canone rispetto alle scadenze stabilite e comunque effettuato prima 
che il soggetto gestore abbia iniziato l’attività di verifica e notificato l’avviso di cui al comma 
1, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al: 

c) 10% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene entro 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000; 

d) 20% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene oltre i 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. 

4. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 2 comporta la decadenza della concessione 
come previsto dall’articolo 9 del presente Regolamento. La decadenza della concessione 
determina che l’occupazione di suolo pubblico siano considerate a tutti gli effetti abusivi e 
come tali soggette all’applicazione delle indennità e sanzioni di cui al presente articolo.  

5. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione.  

6. Sulle somme dovute a titolo di canone o di indennità, si applicano gli interessi legali calcolati al 
tasso legale maggiorato di tre punti percentuali con maturazione giorno per giorno a decorrere 
dal giorno successivo alla data di scadenza del pagamento del canone. 

7. L'indennità di cui al presente articolo e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in 
solido, da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva, ciascuno dei quali 
risponde della propria violazione agli effetti dell'applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie. 

8. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l'occupazione 
che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione. 
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